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Da martedì scorso centinaia di 
pendolari o viaggiatori occasio-
nali lombardi stanno ricevendo 
una ingiunzione di pagamento (i 

toni sono proprio quelli che usano gli av-
vocati specializzati nel recupero crediti). 
La richiesta arriva da Trenord, la società 
che la Regione Lombardia possiede in pari 
quota con Trenitalia e che gestisce l’intero 
sistema di trasporto su rotaia in regione. 
La lettera che invita a saldare il pregresso 
non pagato sta arrivando a quanti hanno 
acquistato biglietti, carnet e abbonamen-
ti tra maggio e agosto 2022, scegliendo di 
pagare con PayPal. A causa di un malfun-
zionamento nel software gli importi versa-
ti dagli utenti non sarebbero confluiti sul 

conto alla società di Trenord. Grazie a una 
verifica contabile effettuata nel febbraio 
scorso, la società aveva notato il “buco”, 
che potrebbe ammontare a diverse miglia-
ia di euro (la cifra non è stata resa nota) e 
inviato una prima lettera ai “morosi” che 
tali non sapevano di essere. In quella di 

martedì, Trenord indica come termine pe-
rentorio il 9 giugno per mettersi in regola: 
“Con la presente evidenziamo che restano 
a tutt’oggi impagati i titoli di viaggio da Lei 
acquistati con PayPal tramite i canali di-
gitali Trenord nel periodo tra maggio ed 
agosto 2022, il cui mancato pagamento era 
stato determinato da un problema tecnico 
accertato ad esito di una verifica contabile 
operata con riferimento all’anno 2022. La 
invitiamo a corrispondere entro il 9 giugno 
2023 tramite l’App o il sito Trenord.it. Re-
sta inteso che, in difetto da parte sua, tute-
leremo il nostro buon diritto presso le sedi 
più opportune. Qualora avesse già provve-
duto al pagamento, La preghiamo di non 
considerare la presente”. Ma i problemi di 
Trenord con la digitalizzazione non si sono 
certo esauriti. Anzi. è di qualche giorno fa la 

denuncia del consigliere regionale Pd Pie-
tro Bussolati sui malfunzionamenti delle 
piattaforme online di Regione Lombardia 
che “rischiano di far perdere il bonus tra-
sporti a centinaia di pendolari”. La denun-
cia è stata documentata con un video sulla 
pagina facebook di Bussolati nella quale il 
consigliere mostrava in diretta le disfunzio-
ni del servizio online di Trenord. 

LA DENUNCIA
“Da qualche tempo non è più possibile at-
tivare nelle biglietterie il bonus trasporti 

previsto dal Ministero per 
coloro che nel 2022 hanno 
avuto un reddito non supe-
riore ai 20mila euro”, spiega 
Bussolati, “al momento, la 
pratica può essere effettua-
ta solamente online e qui si 
pone un problema per mol-
tissimi pendolari che, sul 
sito di Trenord, non riesco-
no ad acquistare l’abbona-
mento, in quanto la pagina 
risulta bloccata a causa di 
un errore collegato al codi-
ce fiscale, anche se l’errore 
non esiste. La questione si 
complica quando il povero 
utente compila il form onli-
ne per ricevere assistenza 
e risolvere il problema e, 
dopo non aver ricevuto al-
cuna risposta, si rivolge al 
centralino che lo reindiriz-
za alla pagina del form. Un 
cane che si morde la coda”. 
“Non solo: la società di Re-
gione Lombardia, nella sua 
informativa relativa alla ri-
chiesta online del bonus tra-
sporti, mette le mani avanti 
spiegando che eventuali 
malfunzionamenti sono do-

vuti a un disallineamento tra i sistemi in-
formatici di Trenord e del Ministero”, sot-
tolinea il consigliere dem, “peccato che da 
maggio Trenord permetta di acquistare gli 
abbonamenti solo online, in app o ai distri-
butori automatici, e che per i pendolari a 
cui da anni compare l’errore sia diventato 
ora impossibile non solo usufruire del bo-
nus ma anche acquistare il titolo di viag-
gio”. Per attivare l’abbonamento acquista-
to online, bisogna “strisciare” la tessera 
sulla quale è stato caricato in stazione. Ma 
Trenord dà solo quattro giorni di tempo 
per farlo, se per un motivo qualsiasi il pen-
dolare per la prima settimana non viaggia, 
è costretto ad andare in biglietteria e chie-
dere l’attivazione all’operatore. Una digita-
lizzazione, quella di Trenord, sicuramente 
a scartamento ridotto.

Monica Rossana Bellini, la 
commercialista di fiducia 
dell’ex europarlamenta-

re Pd Antonio Panzeri, indagata e 
arrestata per il Qatargate, è stata 
confermata come revisore uni-
co dell’Azienda comunale delle 
farmacie di san Donato Milanese 
per i prossimi 3 anni. La decisio-
ne presa dal sindaco Francesco 
Squeri, a capo di una coalizione 
formata da due liste civiche, è sta-
ta contestata da destra e da sini-
stra. Aperto disappunto nei con-
fronti della scelta dell’esecutivo è 
stata espresso dai militanti locali 
di Europa Verde e molto critici si 
sono mostrati anche i consiglieri 
Gianfranco Ginelli (Pd) e Gina 
Falbo (Insieme per San Donato). 
“Riteniamo inaudita l’assegna-

zione di un incarico così delicato e 
importante a una persona indagata 
per reati gravissimi”, scrive in una 
nota Europa verde. Ginelli, parten-

do dal presupposto che “si deve 
sempre essere garantisti”, com-
menta: “Questa nomina è quanto 
meno inopportuna: stride che al-

tre amministrazioni abbia-
no sospeso tutti gli incarichi 
affidati alla professionista 
indicata e che invece a San 
Donato si proceda con il rin-
novo senza tenere conto del 
dato di realtà”. “L’imbarazzo 
aumenta, stiamo parlando di 
una persona accusata di aver 
creato una struttura di so-
cietà per garantire un flusso 
di denaro con apparenza le-
gale”, ha detto nel suo inter-
vento il consigliere di Fratelli 
d’Italia, Guido Massera,  mi-
nacciando di lasciare l’aula.
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